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Londra invia altre forze 
Lo sbarco ormai imminente 

ISOLE FALKLAND — Una postazione argentina nei pressi di Port Stanley (Puerto Argentino) 

sere risolta subito al tavolo 
del negoziato, viene pro
grammata e articolata come 
se fosse già stato deciso che 
l'impegno bellico debba du
rare indefinitamente. Il vo
lume dei mezzi e degli uomi
ni mobilitati (si è raggiunto e 
superato il numero di 15 mi
la da parte inglese) garanti
sce di fatto una campagna 
militare di vari mesi. 

Mentre gli ambienti go
vernativi diffondono cre
scenti dosi di scetticismo sul
le possibilità di soluzione di
plomatica (tGli argentini 
non sono intenzionati a trat
tare sul serio»). La cosa che 
torna ancora una volta a col
pire è l'intensificato sforzo 
strategico. Sono partite altre 
tre fregate («Minerva», «Acti-
ve», «Avenger») armate di 
rampe missilistiche Exocet 
per contrastare l'analoga 
minaccia argentina. Il viag
gio durerà due o tre settima
ne. Vuol dire forse che, per 
quella data, questa incredibi
le guerra, nata dal nulla, sa
rà ancora in corso? 

Oggi parte da Southam
pton il grande transatlantico 
QE2, la «Queen Elisabeth» 
delle crociere, la regina delle 
acque tropicali, rivestita per 
le acque artiche, convertita 
al servizio paramilitare, con 
tremila soldati a bordo. Co
me si vorrà proteggerla? Se
condo notizie non conferma
te, numerosi sottomarini 
hanno fatto la loro comparsa 
all'attracco dell'isola di A-
scensione. Sono probabil
mente destinati a far la spola 
con le Falkland come scorta 
ai convogli in aumento; navi 
trasporto, mezzi d'appoggio, 
traghetti, petroliere che van
no e vengono come tante sta
zioni di servizio ambulanti 
per la task-force. Questa è ri
petutamente entrata in azio
ne nelle ultime tre notti. Al
cune fregate inglesi si sono 
avvicinate alla costa dell'iso
la occidentale per saggiare le 
difese costiere argentine che, 
di fatto, si sono rivelate ine
sistenti. La parte occidentale 
e quella orientale delle Fal
kland appaiono ora effetti
vamente isolate l'una dall' 
altra. Non v'è dubbio che si 
stanno facendo i preparativi 
per lo sbarco. È ormai inevi
tabile che i marines mettano 
piede a terra nei prossimi 
giorni. 

Un'altra fregata, lunedì, si 
è avventurata, senza incon
trare resistenza, nel braccio 
di mare che separa le due 
Falkland. Qui ha incontrato 
una nave di pattuglia argen
tina e l'ha attaccata con can
noni di bordo danneggiando
la seriamente. Lo scontro si è 
svolto nell'oscurità rotta so
lo dal divampare di una 
grossa esplosione e di un in
cendio sull'unità argentina. 
Non si conosce il numero 
delle vittime o la sorte dell' 
imbarcazione colpita. 

In questo clima che va ri
scaldandosi di giorno in 
giorno, l'offensiva dei con
servatori ha anche un suo 
pesante risvolto in patria. A-
desso i portavoce governati
vi se la prendono con la 
•BBC» accusata di essere 
•imparziale», criticata per 

dar troppo risalto alle voci 
d'opposizione, avversata 
semplicemente perché fa 
troppe domande scomode in 
un momento nel quale il 
massimo di unità nazionale 
dovrebbe essere convogliato 
dietro la politica governati
va. La Thatcher ha detto: 
«Stanno colpendo alle spalle 
i nostri ragazzi che combat
tono la battaglia per la liber
tà». La «BBC» ha risposto di
cendo di non essere affatto 
«neutrale» ma di tenere mol
tissimo al rispetto della veri
tà e alla oggettività dei pro
pri resoconti. Anche questo è 
un segno, da parte conserva
trice, del polverone naziona
listico che si cerca in tutti i 
modi di sollevare in una cro
ciata di confusa unanimità 
nazionale (che non esiste). Si 
tenta di stimolare una rea
zione cieca e irrazionale con
tro tutti coloro che, corag
giosamente, dissentono in 
nome della ragione e del 
buonsenso al cospetto dello 
spettacolo straordinario e 
sconvolgente offerto da que
sta «assurda guerra». L'og
getto della contesa (un muc-
chietto di terre infertili sper
dute nell'oceano) è così infi
nitesimale che, se le cose 
vanno avanti, si finirà col 
perderlo completamente di 
vista nel proseguimento di 
un incredibile conflitto. Il 
governo ha prospettato la 
possibilità che le tre squadre 
britanniche (Inghilterra, 
Scozia e Nord Irlanda) boi
cottino il prossimo - torneo 
mondiale di calcio in Spa
gna. 

Ieri la Camera dei Comuni 
è tornata ad udire la voce in
flessibile della Thatcher, nei 
suoi accenti più striduli, 
mentre reclamava il diritto 
del proprio governo di «te
nersi le mani libere nei con
fronti dell'opzione militare». 
Comunque vadano le cose al-
PONU, la signora primo mi
nistro non ha affatto voluto 
escludere Io sbocco di guer
ra. Segno che i prossimi gior
ni vedranno, con quasi asso

luta certezza, una recrude
scenza delle azioni militari. 
Il governo conservatore, bi
sogna concludere, ha già da
to licenza di sbarco all'am
miraglio Woodward perché 
permetta ai suoi uomini di 
•sgranchirsi le gambe a ter
ra». La prospettiva è dunque 
quella di nuovi duelli a fuo
co, nuove distruzioni e, ine
vitabilmente, nuovi lutti. 
Quando si dovrà fare il triste 
bilancio di questo conflitto, 
ci si potrà accorgere che il 
numero delle vittime ha su
perato quello della popola
zione (1.800 persone) che la 
Thatcher dice di voler «libe
rare». Della incolumità dei 
civili nessuno, al governo, 
appare preoccuparsi più. Per 
ben quattro volte, il leader 
laburista Foot, di fronte alle 
risposte negative della Tha
tcher, si è alzato dal suo seg
gio ai Comuni per sostenere 
il diritto del parlamento di 
discutere e di valutare il con
tenuto delle proposte di pace 
attualmente in esame all'O-
NU. Il governo non ha molta 
fiducia che le conversazioni 
in corso abbiano successo e 
si arroga la decisione di re
spingere come «insoddisfa
centi» le proposte di compro
messo. 

«Tale diritto — ha detto 
Foot — spetta alla Camera 
dei Comuni nella sua autori
tà sovrana di arbitro dei de
stini della nazione di fronte 
alla prospettiva di guerra o 
di pace». La rinnovata presa 
di posizione laburista a favo
re di uno sbocco diplomatico 
è una testimonianza della 
lotta per imporre «i consigli 
della regione», in un momen
to cruciale, e della difficoltà 
di farsi ascoltare da chi, co
me il governo conservatore, 
dà tutti i segni di non voler 
intendere. La signora Tha
tcher rimasta irremovibille, 
ha risposto quattro volte di 
no, ha nuovamente sostenu
to «l'operazione di polizia» 
nel Sud-Atlantico, si è con
fermata paladina della stra
tegia di forza. 

Il segretario delle Nazioni Unite: 
datemi ancora altri due giorni 

NEW YORK — Il segretario generale dell'ONU; Javier Perez de 
Cuellar, ha detto che le trattative per la crisi delle Falkland richie
deranno almeno altri due giorni. «Dovete essere pazienti — così si 
è rivolto ai giornalisti che lo aspettavano nel palazzo di vetro — 
abbiamo cominciato appena lo scorso fine settimana e abbiamo 
molte cose da dire. Ci servono altri due giorni». Dunque le trattati
ve continuano. E la conferma viene anche dalle due parti in conflit
to. Da Londra risulta che il gabinetto Thatcher ha consentito una 
tregua di fatto per altri quattro giorni allo scopo di sperimentare la 
ricerca di un accordo. Quanto agli argentini, il vice ministro degli 
esteri Enrique Ros, nell'arrivare all'ONU, ha detto ai giornalisti: 
•Chi non sarebbe ottimista con una giornata così bella?» (a New-
York ieri c'era un sole e un vento da primavèra). 

Incursione venezuelana 
nella Guyana ex-britannica 

GEORGETOWN — La Guyana (ex britannica) ha annunciato che 
truppe venezuelane hanno violato lunedì la frontiera tra i paesi e 
che scambi di colpi d'arma da fuoco si sono avuti nella regione di 
Eteringbang, a circa 320 chilometri dalla capitale della Guyana, 
Georgetown. Secondo il comunicato del governo della Guyana, che 
non precisa se nel corso degli scontri ci siano feriti, «gli invasori 
sono stati respinti». Il ministro degli Esteri della Guyana, Rasleigh 
Jackson, ha convocato l'ambasciatore del Venezuela, Sadio Gara-
vini, per discutere il grave incìdente. 

No del Parlamento alle 
sanzioni contro l'Argentina 
rischia di rinfocolare la crisi 
e aggravare le minacce alla 
pace mondiale. Così Gian 
Carlo Pajetta. intervenendo 
a nome del PCI, ha afferma
to che quelle «misure politi
che ed economiche prese in 
una direzione sola hanno di 
fatto incoraggiato l'invio 
della task-force britannica». 
Così Silvano Labriola, a no
me del PSI. ha dichiarato 
che le sanzioni «privano l'Ita
lia della possibilità di dare 
un contributo politico alla 
soluzione del conflitto. È 
giusto — ha aggiunto — per
seguire la solidarietà comu
nitaria In sede europea, ma 
non quando essa compro
mette la possibilità di una 
trattativa». 

Ciò che è emerso da questo 
dibattito pari*»montare è In
somma che la crisi anglo-ar
gentina è uno specchio delle 
pericolose tendenze alla mi
litarizzazione della politica 
Intemazionale, al ricorso al* 
l'uso della forza per risolvere 
le controversie tra gli Stati. 

Pajetta, nel suo Intervento ' 

ha ribadito in particolare la 
condanna dell'atto di forza 
argentino ed ha negato ogni 
giustificazione all'azione di 
guerra della Gran Bretagna, 
un'operazione tipicamente 
imperiale. Il governo italia
no e i dieci della CEE al con
trario — invece di condan
nare senza eccezioni chiun
que compie azioni che mi
nacciano la pace mondiale 
— hanno scelto pregiudizial
mente di appoggiare l'In
ghilterra e il suo governo 
conservatore. Un governo 
che anziché rivolgersi alle 
organizzazioni internaziona
li e In primo luogo aii'ONU 
cui spetta il compito di pre
venire e dirimere i contrasti, 
ha scelto la via della guerra. 

Pajetta si è anche detto al
larmato per dichiarazioni 
belliciste come quelle dell' 
ammiraglio Woodward che 
comanda la task-force nelP 
Atlantico meridionale, e gra
vi come quelle del segretario 
generale della NATO Luna 11 

3uale ha definito questo 
rammatlco conflitto una 

magnifica occasione per 
mettere alla prova la flotta 
inglese. 

L'Europa e l'Italia dunque 
per quanto riguarda la trat
tativa si sono limitate ad ap
poggiare passivamente la 
•mediazione» di Haig. Ma si è 
trattato davvero di una me
diazione, si è chiesto Pajetta, 
o piuttosto di un modo per 
guadagnar tempo mentre la 
flotta britannica era in viag
gio? 

Pajetta ha quindi concluso 
il suo intervento giudicando 
del tutto insufficienti le cor
rezioni apportate dal gover
no. Siete venuti dicendo che 
avreste anche potuto far 
peggio. Certo. Ma ci sarà una 
volta in cui possiate dire di 
avere fatto il meglio? E ha 
quindi chiesto che non si a-
spetti il 17 maggio, che ci si 
scuota dall'inerzia. Un impe
gno italiano va preso ora, 
non quando potrebbe essere 
tardi. Non c'è da perdere 
tempo, bisogna operare al 
più presto per 11 negoziato e 

Fpretendere subito il cessate il 
uoco. 

Lo motlvaiionl portate dal 

rappresentanti dei diversi 
partiti sono state diverse In 
qualche caso anche contrad
dittorie, ma generale è stata, 
sia pur con accenti diversi, la 
critica alla Gran Bretagna e 
all'Argentina, unanime la 
disapprovazione delle san
zioni. Anche il democristia
no Speranza ha affermato 
che «non ha senso rinnovare 
i provvedimenti restrittivi» 
mentre il suo collega Costa-
magna li ha addirittura defi

niti in «abuso» del governo. 
Nelle sue conclusioni il 

ministro Colombo non ha 
potuto quindi non dichiarare 
che terrà conto degli orienta
menti emersi dal dibattito 
così come dei giudizi espressi 
dalle varie forze politiche. • 
In questa fase — ha quindi 
aggiunto — noi intendiamo 
sostenere con tutte le nostre 
forze e con tutte le nostre 
possibilità d'azione, gli sforzi 
del segretario generale dell' 

ONU, Perez De Cuellar». 
La Camera ha anche ini

ziato la discussione di un al
tro tema scottante e decisivo 
per gli equilibri internazio
nali e per la pace: l'ingresso 
della Spagna nella NATO. In 
quanto membro dell'Allean
za Atlantica l'Italia è chia
mata a ratificare, con un vo
to del parlamento, la richie
sta spagnola. Il dibattito, te
so e serrato fin dalle sue pri
me battute, proseguirà e si 
concluderà oggi. 

Impressioni da una America 
che ripensa sul reaganismo 
te emotiva a propagandisti
ca la letteratura — altro ele
mento interessante — che 
sta rapidamente fiorendo 
sui temi della minaccia nu
cleare e del disarmo. Non ve
do infine con quale serietà si 
possa suggerire che siano 
strumentalizzati se non ad
dirittura ispirati dall'URSS 
movimenti che chiamano in 
causa il ruolo di ambedue le 
superpotenze nella corsa di 
cui sono parte personalità 
così significative del partito 
democratico e non solo di es
so-. 

Con quale stato d'animo 
lasci gli Stati Uniti? 

• Con un sentimento di 
speranza per il contributo 
che può venire da forze im
portanti negli Stati Uniti sia 
ad un ripensamento delle 
impostazioni neoconserva
trici sia ad un'inversione di 
tendenza nelle relazioni in
ternazionali". 

Quale impressione hai ri
cevuto per quel che riguarda 
il modo in cui dagli Stati Uni
ti si guarda all'Italia? 

- Una cosa è certa: il viag
gio del presidente Pertini, il 
suo straordinario successo, 
l'immagine dell'Italia anti
fascista che egli ha presenta
to con un rigore e un presti
gio sconosciuto, hanno susci
tato un moto nuovo di sim
patia e di rispetto. Già gran
de eco aveva avuto la libera
zione del gen. Dozier. Il tema 
della lotta contro il terrori
smo e la criminalità resta al 
centro dell'attenzione, an
che se non sempre si dà un' 
informazione adeguata e ob
biettiva; dove sono andato, 
ho sottolineato io la portata 
e il significato del barbaro 
assassinio del carissimo 
compagno La Torre-. 

E hai avvertito novità nel
l'atteggiamento verso il PCI 
da parte degli americani che 
hai incontrato? 

• Ho trovato accoglienze e-
stremamente cordiali e vivo 
interesse per il nostro parti
to sia negli ambienti che ave
vo conosciuto quattro anni 
fa, sia in quelli con cui ho 
preso contatto per la prima 
volta, a San Francisco e a 
Chicago. Penso che si possa 
dire che c'era stata una 

qualche caduta di attenzio
ne negli ultimi anni, quando 
erano sembrate oscurarsi sia 
le posizioni dell'eurocomu
nismo sia le prospettive poli
tiche e di governo del PCI. 
Tuttavia lo stesso invito che 
mi è stato rivolto qualche 
mese fa riflette una ripresa 
di interesse per le più recen
ti elaborazioni del PC/ e in 
particolare per le nostre po
sizioni sulla Polonia. Credo 
si sia compreso che erano 
state sottovalutate la porta
ta e la capacità di tenuta de
gli orientamenti eurocomu
nisti e la stessa persistente 
importanza della questione 
comunista in Italia, al di là 
della fine dell'esperienza 
della solidarietà democrati
ca. Di qui il desiderio di una 
informazione di prima mano 
e di una discussione schietta 
con studiosi e dirigenti del 
PCI-. 

Del resto non sei stato il 
solo esponente del PCI a ve
nire di recente negli Stati U-
niti. Ma qual è stato il «tono» 
dei dibattiti? 

- / dibattiti e i contatti, 
non solo nelle università ma 
anche in circoli politici, cul
turali e giornalistici, sono 
stati molto vivaci, impronta
ti a grande schiettezza e ad 
estremo rispetto per la no
stra elaborocione e per la no
stra politica-. 

Ma è scontato l'interesse 
degli americani per una forza 
politica che entra in polemica 
con il loro principale antago
nista, l'URSS... 

• Io ho ampiamente moti
vato i nostri giudizi crìtici 
nei confronti della scelta fat
ta in Polonia, del modello so
vietico e dell'attuale politica 
internazionale dell'URSS: 
giudizi però non confondibili 
con posizioni manichee ver
so l'URSS e benevole verso la 
politica dell'amministrazio
ne americana. E insieme ho 
ribadito che nella polemica 
col PCUS noi esprimiamo il 
punto di vista di un partito 
che si considera continuato
re della parte più valida e vi
va della tradizione comuni
sta e che intende portare a-
vanti, insieme con altre forze 
della sinistra europea, una 

prospettiva di trasformazio
ne in senso socialista della 
società. In secondo luogo ho 
sottolineato che, pur non es
sendo stati ispirati, nelias-
sumere le posizioni che ab
biamo preso sulla Polonia, 
da alcun calcolo di politica 
interna o dal secondo fine di 
avvicinarci al governo, un 
partito come il nostro non 
può essere considerato solo 
come un protagonista delle 
controversie tra partiti co
munisti, ma deve essere ap
prezzato per l'insieme della 
sua politica e come un prota
gonista essenziale della dia
lettica democratica in Ita
lia-. 

Perché hai avuto contatti 
prevalentemente con intel
lettuali? 

• In America non esiste 
una separazione netta tra 
centri di ricerca, università, 
istituzioni culturali da un 
lato e, dall'altro, mondo poli
tico. Qui il processo di for
mazione delle decisioni poli
tiche passa attraverso mol
teplici apporti, con una co
municazione, più larga di 
quanto si creda, tra politica 
e cultura. Tuttavia il mio 
viaggio, come quello di altri 
compagni, è partito da inviti 
di importanti centri di ricer
ca e noi non abbiamo mai 
pensato di sollecitare con
tatti diretti con rappresen
tanti dell'amministrazione. 
Non siamo certo alla ricerca 
di riconoscimenti e benepla-
cidi ufficiali. Aggiungo che 
nessun partito italiano do
vrebbe muoversi in questo 
senso, negli Stati Uniti, per 
ragioni evidenti di correttez
za e di dignità. Io penso 
piuttosto che per un partito 
come il nostro sia importan
te e possibile nel prossimo 
futuro cercare di giungere a 
più diretti scambi di espe
rienze e di opinioni con i 
rappresentanti delle assem
blee elettive americane. Già 
molti comunisti partecipano 
a delegazioni ufficiali del 
Parlamento italiano e di 
quello europeo, o vengono in 
rappresentanza di Regioni e 
Comuni. Si tratta ora ai dare 
un senso complessivo e uno 
sviluppo nuovo a questi rap
porti*. 

Merloni alla Confindustria: 
il governo è «inconcludente 
tuzioni, ad una grande al
leanza riformatrice», propo
ste ed espressioni verbali ca
re a Craxi. 

Il presidente della Confin
dustria non si è per niente 
preoccupato, se non con ra
pidi accenni alla disoccupa
zione, alle grandi sfide (rivo
luzione tecnologica, compe
tizione internazionale, e ap
punto disoccupazione inter
na), dei gravi problemi eco
nomici, produttivi, sociali 
che travagliano 11 nostro 
paese. Merloni non ha avan
zato nessuna proposta di po
litica economica e industria
le, fornendo una desolante 
immagine dell'attuale grup
po dirigente confindustriale. 

Il ministro dell'Industria 
ha cercato di fornire alcuni 
suggerimenti «tattici* per le
nire formalmente i possibili 
contraccolpi che potrebbero 
derivare da parte sindacale 
all'atteggiamento aspro de
gli industriali. 

•A me sembra — ha detto 
Marcora nel suo discorso — 
che sia oggi quanto mai peri
coloso e privo di effetti con
cretamente apprezzabili por
re in termini di un prima e di 
un dopo il rapporto tra le due 
trattative e che il negoziato 
contrattuale debba e possa 
essere invece colto come sede 
per affrontare contestual
mente sia le questioni di 
struttura sia quelle di dina
mica del costo del lavoro*. 
Che cosa significa? Forse 
che la Confindustria deve a-
prire senza pregiudiziali le 
trattative sui contratti, ma 
per porre poi i problemi del 
negoziato globale sul costo 
del lavoro nel singoli incon
tri con le controparti sinda
cali? Se così fosse sarebbero 
confermate le preoccupazio
ni emerse dalle dichiarazioni 
dei dirigenti sindacali subito 
dopo i discorsi di Merloni e 
Marcora. La mediazione go
vernativa di fatto si traduce 
— come hanno rilevato Ga-
ravini e Marianetti — in una 
sostanziale acquiescenza alle 
posizioni della Confindu
stria. 

Ma vi è un altro elemento 
significativo che si può trar
re dai lavori dell'assemblea 
degli imprenditori: Marcora 
ha parlato a nome del gover
no ed ha lanciato strali feroci 
nei confronti del suoi colle
glli Formica e De Michells, 
rimproverando al primo la 

ricerca di una facile popola
rità attraverso la promessa 
di sgravi fiscali assoluta
mente improponibili nella 
situazione attuale («oggi la 
gestione del sistema econo
mico ha bisogno di rigore e 
non di facile popolarità») ed 
al secondo la posizione am
bigua circa l'annunciata a-
pertura di trattative sul con
tratto da parte di Intersind e 
Asap. Cogliendo una inter
ruzione dì un industriale, 
«queste cose le deve dire De 
Michelis», Marcora (che pare 
abbia concordato il suo in
tervento direttamente con 
Spadolini) ha affermato che 
•per una volta potrebbe an
che succedere che chi non è 
d'accordo se ne vada dal go
verno»: non si è capito se la 
battuta fosse diretta contro 

I nuovi 
dirìgenti della 
Confindustria 

ROMA — Nel pomeriggio 
la giunta della Confindu
stria ha proceduto alla no
mina dei vice presidenti: 
sono stati confermati Enzo 
Giustino, Walter Mandelli 
e Luigi Orlando: nuovi elet
ti sono Pietro Marzotto e 
Franco Mattei. Merloni ha 
confermato a Giustini la 
delega per i rapporti inter
ni e a Walter Mandelli 
quella per i rapporti sinda
cali. Merloni si è riservato 
di conferire la delega per i 
rapporti economici (che 
era stata ricoperta dal di
missionario Guido Artom) 
nella prossima riunione di 

Eìunta. Mario Consiglio e 
mesto Marano sono stati 

riconfermati rispettiva
mente come consiglieri in
caricati del centro studi e 
dei problemi del Mezzo* 
giorno. 

La giunta ha infine elet
to i lz componenti del di
rettivo: Luigi Abete, Celso 
Battiston, Giuseppe Canto
ne, Antonio Coppi, Carlo 
De Benedetti, Giancarlo 
Lombardi, Sergio Pininfa-
rina, Filiberto Fittini. Pila-
de Riello, Cesare Romiti. In 
rappresentanza della pic
cola industria sono stati e-
letti Luigi Derlindati e 
Franco Muscara. 

» 

De Michelis o verso se stesso. 
Il secondo caso sembra po

tersi escludere dal momento 
che varie voci accreditano 
Marcora quale futuro mini
stro del Tesoro al posto di 
Andreatta. Eppure i ministri 
socialisti hanno reagito 
compostamente, anzi espri
mendo accordo rispetto a 
Marcora, nonostante le a-
spre critiche scagliate contro 
di loro dal ministro dell'In
dustria. Hanno probabil
mente deciso di rinviare la 
replica, 

Da molto tempo si parla di 
flirt tra socialisti e industria
li, ma l'assemblea della Con
findustria, 1 discorsi di Mer
loni e Marcora non hanno of
ferto a Craxi troppi motivi di 
compiacimento. 

È straordinario, a questo 
proposito, l'atteggiamento 
dei ministri socialisti, forse 
richiamati da ragioni tatti
che ad evitare una crisi di 
governo nell'immediato. Si
gnorile ha affermato che 
Marcora «ha svolto un inter
vento equilibrato*. Trala
sciamo il dispetto inflitto a 
De Micheli^, cui è stata nega
ta la parola (voleva Interve
nire dopo Marcora per fatto 
personale). Di altro si tratta. 
De Michelis ha dichiarato di 
condividere per nove decimi 
la relazione di Merloni, dis
sentendo solo sul fatto che 
non si possono porre pregiu
diziali all'apertura delle trat
tative per i contratti. Ed è 
questione da poco? Ma a ciò 
si aggiunge l'assenza di ogni 
prospettiva di strategia eco
nomica da parte di Merloni, 
che non consista in richieste 
ed accuse al governo, nella 
volontà dello scontro con l 
lavoratori. 

Come si è detto, una tatti
ca più accorta è stata sugge
rita agli industriali da Mar
cora: non ponete pregiudi
ziali che potrebbero isolarvi 
dinanzi all'opinione pubbli
ca. È l'antico vezzo dei furbi 
che vogliono lasciare in ma
no agli «altri» la patata bol
lente, di quei furbi che non si 
preoccupano di risolvere l 
problemi, ma di creare diffi
coltà alle controparti. 

Marcora ha svolto un dì-
scorso da ministro del Teso
ro: ha affrontato le questioni 
del controllo della spesa 
pubblica, dell'ammontare 
del deficit del settore pubbli
co allargato («si va oltre I 

60.000 miliardi»), della «red
ditività» delle aziende pub
bliche, della pericolosa ero
sione delle riserve valutarle, 
delle compatibilità tra entra
te (da aumentare, magari at
traverso ulteriori prelievi fi
scali, contro gli sgravi pro
messi da Formica) e spese 
(da trasferire verso l'impresa 
privata). 

Marcora niente ha detto 
riguardo alla politica econo
mica ed industriale necessa-

Garavini: il 
è una sfida 
un carattere dì più accentuata 
socialità allo Stato: cioè, in par
ticolare, le prestazioni previ
denziali e l'assistenza sanitaria. 

Il discorso della Confindu
stria ha avuto così un taglio a-
pertamente politico, anche po
lemico con il governo, il cui asse 
è la rivendicazione dell'egemo
nia del padronato rispetto ai 
problemi sociali e politici che 
travagliano il paese, giungendo 
fino ad una aperta rivendica
zione di riforme istituzionali. È 
vero che esìstono problemi di 
autorità dell'esecutivo ed esi
genze di una superiore raziona
lità democratica dell'attività 
parlamentare; ma, da quella 
tribuna, il pronunciamento sul
la forza da dare al governo e sui 
limiti da porre al Parlamento 
presenta non equivocabili ca
ratteri antidemocratici. 

Questa linea confìndustriale 
evita ogni proposta che conten
ga intenti programmatici, che 
in particolare risponda con 
puntualità ai problemi dram
matici dell'occupazione, ed è 
soprattutto rivolta a negare che 
dalla crisi si possa uscire ri
spondendo alla domanda di la
voro che viene sempre più for
temente dal paese, riafferman

do, per evitare il declino del
l'Italia, per rilanciare gli in
vestimenti, la ripresa pro
duttiva, per invertire l'allar
mante tendenza alla disoc
cupazione di massa. «Il suo 
discorso — ha detto Carlo De 
Benedetti — richiama quello 
di De Mita al congresso de: 
nessun accenno all'indu
stria, alla realtà delle impre
se». 

Un discorso, quindi, tutto 
proteso all'attenzione verso 

gli equilibri interni del go
verno. Oggi ci sarà una pri
ma verifica nella riunione 
dei ministri economici. Non 
è malizia ritenere che si 
guarderà più agli obiettivi 
legati agli interessi dei singo
li partiti piuttosto che ai pro
blemi del paese. Come non è 
eccessivo dire che la «media
zione» di Marcora ha solo 
tatticamente ammorbidito 
la «linea dura» della Confin
dustria. 

rifiuto di trattare 
ai lavoratori 
do e meglio qualificando i livel
li civili di esistenza e i diritti 
conquistati dagli anni sessanta 
in avanti. Questa posizione 
confindustriale trova pure rife
rimenti politici nel governo co
me hanno dimostrato subito 
vari accenti dell'intervento di 
Marcora all'assemblea di ieri. 
In questo intervento le linee di 
una politica programmata che 
il governo promette da tempo 
— è già vecchia di due anni la 
proposta La Malfa, il piano 
triennale — non hanno avuto 
nemmeno un cenno di riferi
mento. Tutta l'analisi è stata 
ricondotta in sostanza ad una 
esigenza di lotta all'inflazione 
da realizzare riducendo il defi
cit pubblico con un aumento 
spietato della fiscalità e delle 
tariffe e dei prezzi pubblici, 
mentre anche l'esigenza di av
viare le trattative per i contrat
ti di lavoro è stata posta sotto 
condizione, prospettandone il 
collegamento ad una revisione 
delle indicizzazioni. 

A questo punto il movimento 
sindacale deve trarre le conse
guenze della situazione che si è 
determinata. In materia di con
tratti il sindacato vuole affron
tare senza pregiudiziali tratta

tive nella loro naturale sede 
sindacale, avendo presentato 
piattaforme che considera coe
renti cor. tutti gli impegni di 
lotta all'inflazione. Al rifiuto 
della Confindustria di aprire le 
trattative e alla sua pretesa dì 
rovesciare i rapporti contrat-
t uaìi e sindacali, deve risponde
re una azione dei lavoratori 
promossa dal sindacato con 
tanta maggiore forza ed unità, 
quanto più è concreta la volon
tà del movimento sindacale di 
andare al negoziato e di risolve
re con il negoziato i problemi 
aperti. 

E quindi il sindacato a rivol
gere a tutte le parti imprendi
toriali un appello alla responsa
bilità. Se le trattative per i con
tratti di lavoro non saranno 
contestuali tra sindacato, Con-
fìndustria e rappresentanze 
delle aziende pubbliche, ma si 
apriranno con altre controparti 
imprenditoriali e non con la 
Confindustria, ciò non dipende 
certamente dalla volontà del 
sindacato ma dalle pregiudizia
li della Confindustria stessa. È ' 
chiaro che, a questo punto, an- : 
che il governo deve assumere le ; 

sue responsabilità. 

Il ministro Marcora lancia 
un «salvagente» agli industriali 
l'Industria, Marcora. È stato, 
in pratica, i! suggerimento di 
una via di uscita agli indu
striali dalla situazione di 
stallo in cui si ritrovano: an
date ai tavoli della trattativa 
per i contratti — questa la 
sostanza — e sollevate li la 
questione del costo del lavo
ro, così da costringere i sin
dacati a misurarsi con il no
do scala mobile e indurre il 
governo ad «accertare e mi
surare» una tale compatibili
tà. È sufficiente che la pre
giudiziale confindustriale 
sia rivolta alle singole cate
gorie per ricostituire il fronte 
Imprenditoriale, Partecipa
zioni statali comprese. 

Lo stesso ministro dell'In
dustria è poi arrivato in sala 
stampa per confermare que
sta «lettura» del suo inter
vento. Lì vicino, però, il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, De Michelis, ne dava 
un'altra Interpretazione, do
po una premessa d'obbligo 
sull'unita della compagine 
governativa. Un governo che 
e nato sulla premessa della 
non disdetta della scala mo
bile — ha affermato De Mi
chelis — non può, dopo un 
anno, ripensare o accettare 
decisioni differenti. Certo 
non è pensabile che Inter
sind e Asap, rispettivamente 
per le aziende dell'Iri e dell' 
Eni, possano disdire l'accor
do sul punto unico di contin
genza. Quanto alle trattative 
«comuni e contestuali» con la 
Confindustria, di cui ha par
lato Marcora, è proprio que
sta organizzazione a impe
dirle con le sue pregiudiziali. 
•La Confindustria e isolata», 
ha sentenziato il ministro. 
Poi ha ripagato le battute ri
voltegli da Merloni e da Mar
cora dalla tribuna con la 
stessa monetai «Dovrebbero 
dirmi — ha concluso — a chi 
dovrei mandare il contò dei 
costi che aziende come ITtal-
sider o l'Italtel dovessero 
sopportare per scioperi pro
vocati da uno scontro su po
sizioni di principio». 

A vanificare anche queste 
polemiche tra ministri è ar
rivata la dichiarazione con 
cui Annibaldi, vice presiden
te della Confindustria, re
spingeva la mano tesa di 
Marcora. No, grazie: si tratta 
di «un'operazione di inge
gneria che non appare prati
cabile». Gli Industriali insi
stono: prima il costo del la
voro, pòi i contratti se doves
se restare qualche spazio (a 
meno di non ricorrere alla 
disdetta della scala mobile). 

Un atteggiamento «mio
pe*. è stato il giudizio dei di
rigenti sindacali. Ma anche 
su questo versante sono state 
colte le «intenzioni. — defini
te «gravi» — di Marcora. «Il 
ministro dell'Industria — ha 
commentato Marianetti, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL — ha scelto di ri
cercare soltanto il consenso 
degli imprenditori*. Per al
tro, senza successo come si è 
visto, almeno per il momen
to. Fatto è — ns denunciato 
Benvenuto, segretario gene
rale della UIL — che «ricu
sando» il ruolo di mediazione 
del governo, la Confindu
stria punta a pesare nei rap
porti di forza al suo interno, 
visto che due linee ci sono, 
come ha confermato Marco
ra. «Vuol dire che faremo l 
conti anche con le strane 1-
potesl di "sterilizzazione" 
della scala mobile fatte bale
nare da Marcora», ha ag

giunto Sambucini, della 
UIL. «Ancora una volta — è 
il commento di Mìlitello, se
gretario confederale della 
CGIL — è mancata una seria 
risposta del governo alla sfi
da insensata della Confindu
stria». E Del Piano, della 
CISL, ha annunciato «rispo
ste forti» al ricatto scala mo
bile o contratti. 

Ci sono già primi appunta
menti di lotta, venerdì dei 
tessili e metalmeccanici, per 
la fine del mese di tutte le 
categorie impegnate per i 
rinnovi contrattuali. Una 
mobilitazione che dovrà fare 
i conti anche con la trattati
va in corso a palazzo Chigi 
sulla politica economica. Qui 
le divisioni interne al gover
no sono all'ordine del giorno. 
Se lunedì era stata definita 
l'intesa sul fisco, ieri all'as
semblea confindustriale 
Marcora non ha mancato di 
lanciare strali sull'ipotesi di 
restituire ai lavoratori il dre
naggio fiscale. Poco dopo, a 
conferma della paralisi pro
vocata dai contrasti tra mi

nistri, un altro incontro «in
terlocutorio» tra governo e 
sindacati sulle questioni, che 
pure sono prioritarie, degli 
investimenti e dell'occupa
zione. 

Forse con le sue ambiguità 
di fronte agli industriali il 
governo ha guadagnato 
qualche settimana di respi
ro, ma sullo sfondo c'è una 
verifica interna al pentapar
tito che, con tutta probabili
tà, avverrà nel vivo di un a-
spro scontro sociale. La scel
ta di campo sarà compiuta 
allora? 

E' mancala ali affetto dei suoi cari la com
pagna 

DINEA MARINZE 
ved. Comodo 

Ne danno i) doloroso annuncio' la figga Lan-
franca il marito Mj ro e i nipote Alessan
dro. IrateSi e parenti tutti I funerali avranno 
luogo mercoierS 12 maggio aOe ore 14.30 
dj3 Ospedale Santa Croce di Moncahert. 
arrtrf) al cimitero generale (corso Novara) 
a"e ore 15 La presente * pzrteopartone e 
rmgrazi3mento 
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